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Alla cortese attenzione di 

 

Presidenti delle Regioni – Presidenti province autonome Bolzano e Trento 

 

*** 

Presidente 

ANCI – Associazione Nazionale Comuni Italiani 

  

Presidente 

Federsanità ANCI Regionali  

 

Capo Area 

AREA Infrastrutture, Strade, Porti e Aeroporti, Demanio, Turismo, Agricoltura, Salute, Pari 

opportunità, Politiche attive del lavoro, Conferenze, Politiche europee 

Capo Area 

 

Responsabile 

UFFICIO Salute, Pari opportunità, Politiche attive del lavoro. 

 

Responsabile 

Dipartimento Infrastrutture, Strade, Porti e Aeroporti, Demanio 

 

con preghiera di diffusione ai Sindaci dei Comuni italiani 

 

 

 

Oggetto: Legge n. 182 del 2 dicembre 2025, art. 27. Segnalazione di gravi violazioni dei diritti di 

informazione, partecipazione e tutela della salute pubblica in materia di installazione di impianti di 

telecomunicazione. Richiesta urgente di impugnazione per incostituzionalità (scadenza 4 febbraio 2026). 

 

 

La normativa originaria sull’esposizione alle radiofrequenze/microonde vigente in Italia era una delle 

più cautelative a livello internazionale in quanto il DPCM 8/7/2003 stabiliva un valore di attenzione per la 

popolazione di 6 V/m. Purtroppo, prima il governo Monti nel 2012 (DL 18 ottobre 2012, n. 179), spostando la 

media delle misure da 6 minuti a 24 ore, poi il Governo Meloni, praticamente a ridosso del capodanno 2024 

(LEGGE 30 dicembre 2023, n. 214), innalzando il tetto delle emissioni da 6 V/m a 15 V/m -misurati come 

media nelle 24 ore- hanno tracciato una deriva, tutt’ora in atto, caratterizzata da una progressiva erosione del 

Principio di Precauzione. Si comprende facilmente che la media giornaliera è il risultato del monitoraggio 

diurno e di quello notturno, quando il traffico telefonico è vicino allo zero: durante il giorno si potranno avere 

quindi emissioni ben superiori ai 15V/m pur rimanendo nella media stabilita. 
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Un’ulteriore contrazione del Principio di Precauzione è avvenuta con l’indebolimento di uno strumento 

importante che la Legge Quadro n. 36/2001 aveva fornito ai Comuni, attribuendo loro, all’art. 8 comma 6, la 

facoltà di “adottare un regolamento per assicurare il corretto insediamento urbanistico e territoriale degli 

impianti e minimizzare l’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici”, con particolare riferimento 

ai c.d. “siti sensibili individuati in modo specifico” (DL 76/2020). Lo strumento del regolamento comunale è, 

nonostante tutto, ancora il miglior alleato legislativo a disposizione di un’amministrazione per potenziare la 

tutela sanitaria della popolazione e noi, come ISDE, continuiamo a consigliarlo, come abbiamo fatto anche in 

passato, ma non c’è dubbio che con la Legge 4 luglio 2024, n. 95 si sia voluta ulteriormente limitare la 

competenza comunale nella pianificazione dell’uso del territorio: la localizzazione degli impianti nelle aree 

bianche, ossia nelle aree a fallimento di mercato dove gli operatori privati non hanno investito per portare 

infrastrutture ad alta velocità, è disposta anche in deroga ai regolamenti comunali di cui sopra. Si tratta di 

un’arbitraria compressione dei poteri assegnati dalla Costituzione alle regioni e agli enti locali, i cui 

profili sono già stati oggetto di intervento da parte della Corte costituzionale nel 2003 per una vicenda analoga 

allorché fu attuato un altro tentativo autoritario di sottrarre ai comuni la propria autonomia.  

 

Il precedente storico a cui ci riferiamo è il c.d. decreto Gasparri (d.lgs. 198/2002) che favoriva l’installazione 

di impianti di telefonia mobile in ogni parte del territorio, “anche in deroga agli strumenti urbanistici e ad ogni 

altra disposizione di legge o di regolamento”. Il provvedimento fu impugnato da numerose Regioni e la Corte 

Costituzionale, con una esemplare sentenza (n. 303/2003), ne dichiarò la illegittimità costituzionale cassandolo 

in ogni sua parte. 

 

Recentemente, purtroppo, la situazione è ulteriormente peggiorata grazie alla c.d. Legge Semplificazioni: 

nello specifico l’articolo 27 della Legge n. 182 del 2 dicembre 2025 è intervenuto sul Codice delle 

comunicazioni elettroniche modificando le dinamiche relative alla pubblicazione delle istanze relative 

all’installazione di impianti per telecomunicazioni. La pubblicità di tale istanze permane un adempimento 

obbligatorio, che può essere attuato anche attraverso il portale web dell’ente locale, ma ora la sua eventuale 

omissione non invalida il procedimento. Ricordiamo che la comunicazione ai cittadini era finora un passaggio 

obbligatorio e fondamentale che consentiva la partecipazione al procedimento di tutti quei soggetti portatori di 

un interesse qualificato e documentabile, dando loro la possibilità di segnalare particolari criticità anche in 

termini di suscettibilità specifiche di cui tener conto ad es. nell’orientamento dei box di irraggiamento delle 

Stazioni radio-base, cercando soluzioni che minimizzassero l’esposizione e i rischi in fase autorizzativa. 

La tutela della salute era dunque finora un aspetto rilevante di cui tener conto e prioritario rispetto ad altri tipi di 

interessi, come ribadito in numerose sentenze, pur tenendo conto dell’esigenza di un’adeguata copertura di rete. 

Lo strumento della pubblicità aveva proprio lo scopo di garantire che chiunque risieda o lavori nei pressi di un 

impianto in via di autorizzazione possa intervenire per segnalare eventuali potenziali rischi specifici da 

esposizione a campi elettromagnetici (es. portatori di apparecchi elettromedicali o altre condizioni di fragilità), 

al fine di valutare la possibilità di mettere in atto interventi tecnici per minimizzare le esposizioni.  

 

Con la presente siamo quindi a chiedere alle SSVV di intervenire tempestivamente impugnando 

l’articolo 27 della Legge n. 182 del 2 dicembre 2025 per incostituzionalità e rivendicando il ruolo di tutela 

della salute dei cittadini. 

Il precedente del decreto Gasparri ci insegna che una scrupolosa vigilanza ed una volontà di intervento possono 

bloccare provvedimenti i cui effetti potrebbero limitare la possibilità di tutelare il bene pubblico e la salute dei 

cittadini. 

La Semplificazione non può e non deve comportare un cortocircuito del Principio di Precauzione.  

 

Ringraziando per l’attenzione, porgiamo cordiali saluti. 

Roberto Romizi - Presidente ISDE Italia 

        Arezzo, 30 gennaio 2026 


